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 3. Gli elementi che sono disponibili come fondi propri 
di base ai sensi dell’art. 344  -quinquies  , commi 1 e 2, del 
Codice, se scambiati o convertiti dall’impresa in altri ele-
menti dei fondi propri di base successivamente al 18 gen-
naio 2015, sono considerati dall’impresa come nuovi ele-
menti dei fondi propri che non soddisfano i requisiti di cui 
all’art. 344  -quinquies  , comma 1, lettera   a)  , o comma 2, 
lettera   a)  , del Codice. 

 4. Gli elementi che non sono ammissibili come fondi 
propri solo a causa dell’applicazione di limiti quantitativi 
previsti da leggi, regolamenti e disposizioni amministra-
tive adottati in applicazione della direttiva 73/239/CEE, 
della direttiva 2002/13/CE, della direttiva 2002/83/CE e 
della direttiva 2005/68/CE, sono considerati conformi ai 
requisiti di cui all’art. 344  -quinquies  , comma 1, lettera   a)  , 
e comma 2, lettera   a)  , del Codice.   

  Art. 34.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e sul sito istituzionale. 

 2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2016 

  p.     Il Direttorio integrato
Il Governatore

della Banca d’Italia
     VISCO     

  16A05890

    REGOLAMENTO  26 luglio 2016 .

      Regolamento concernente l’applicazione delle misure per 
le garanzie di lungo termine e delle misure transitorie sui 
tassi di interesse privi di rischio e sulle riserve tecniche di cui 
agli articoli 36  -quinquies  , 36  -septies  , 344  -novies   e 344  -decies   
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 – Codice del-
le assicurazioni private, conseguente all’implementazione 
nazionale delle linee guida EIOPA sui requisiti fi nanziari del 
regime Solvency II (requisiti di 1° pilastro).     (Regolamento 
n. 26).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive mo-
difi cazioni, concernente la riforma della vigilanza sulle 
assicurazioni e l’istituzione dell’ISVAP; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, concernente 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini e recante l’istituzio-
ne dell’IVASS; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private, come mo-
difi cato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74, 
attuativo della direttiva n. 2009/138/CE in materia di 
accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e ri-
assicurazione e, in particolare, gli articoli 36  -quinquies  , 
36  -sexies  , 36  -septies  , 36  -octies  , 45  -quinquies  , 216  -ter  , 
216  -quinquies  , 216  -sexies  , 344  -novies   e 344  -decies  ; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2015/35 della 
Commissione, del 10 ottobre 2014, che integra la diretti-
va n. 2009/138/CE in materia di accesso ed esercizio del-
le attività di assicurazione e riassicurazione, ed in partico-
lare, il Titolo I, Capo III, Sezione IV, Sottosezione 3 e 4; 

 Viste le Linee guida EIOPA in materia di applicazione 
delle misure per le garanzie di lungo termine e delle mi-
sure transitorie sui tassi di interesse privi di rischio e sulle 
riserve tecniche; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 2013 
sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di procedi-
menti per l’adozione di atti regolamentari e generali 
dell’Istituto; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:  

 INDICE 

 CAPO I - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 Art. 1 (Fonti normative) 

 Art. 2 (Defi nizioni) 

 Art. 3 (Ambito di applicazione) 

 CAPO II - VALUTAZIONE DELLE RISERVE TECNICHE CON 
L’APPLICAZIONE DELLE MISURE PER LE GARANZIE DI LUNGO 
TERMINE E DELLE MISURE TRANSITORIE 

 Art. 4 (Effetti derivanti dall’applicazione dell’aggiu-
stamento per la volatilità, dell’aggiustamento di congruità 
e della misura transitoria sui tassi di interesse privi di ri-
schio sul comportamento dei contraenti) 

 Art. 5 (Interazione delle misure per le garanzie di lungo 
termine con il margine di rischio) 

 Art. 6 (Combinazione dell’aggiustamento di congruità 
con la misura transitoria sulle riserve tecniche) 

 Art. 7 (Perimetro di applicazione della misura transito-
ria sui tassi di interesse privi di rischio) 
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 CAPO III - CALCOLO DEL REQUISITO PATRIMONIALE MINIMO 
E DEL REQUISITO PATRIMONIALE DI SOLVIBILITÀ CON LA 
FORMULA STANDARD NEI CASI DI APPLICAZIONE DELLE 
MISURE PER LE GARANZIE DI LUNGO TERMINE E DELLE MISURE 
TRANSITORIE 

 Art. 8 (Interazione dell’aggiustamento per la volatilità, 
dell’aggiustamento di congruità e della misura transito-
ria sui tassi di interesse privi di rischio con il calcolo del 
SCR   

interest rate
    con la formula standard) 

 Art. 9 (Interazione dell’aggiustamento per la volatilità 
e della misura transitoria sui tassi di interesse privi di ri-
schio con il calcolo del SCR   

spread
    con la formula standard) 

 Art. 10 (Interazione della misura transitoria sulle riser-
ve tecniche con il calcolo del Requisito patrimoniale di 
solvibilità con la formula standard) 

 Art. 11 (Interazione della misura transitoria sulle riser-
ve tecniche con il calcolo del SCR   

operational
    con la formula 

standard) 
 Art. 12 (Interazione della misura transitoria sulle ri-

serve tecniche con il calcolo del Requisito patrimoniale 
minimo) 

 CAPO IV – DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 13 (Pubblicazione ed entrata in vigore)   

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

  Art. 1.

      Fonti normative    

     1. Il presente regolamento è adottato ai sensi degli ar-
ticoli 45  -quinquies  , comma 2, 191, comma 1, lettera   b)  , 
numero 2) e lettera   s)  , 216  -ter  , comma 1, del decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modifi cato dal 
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente regolamento valgono le defi ni-
zioni dettate dal decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, come modifi cato dal decreto legislativo 12 mag-
gio 2015, n. 74, e dal regolamento delegato (UE) 2015/35 
della Commissione. In aggiunta, si intende per:  

   a)   «atti delegati»: il regolamento delegato (UE) 
2015/35 della Commissione; 

   b)   «Codice»: il decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, come modifi cato dal decreto legislativo 12 mag-
gio 2015, n. 74; 

   c)   «misure per le garanzie di lungo termine»: l’ag-
giustamento di congruità di cui all’art. 36  -quinquies   
del Codice e l’aggiustamento per la volatilità di cui 
all’art. 36  -septies   del Codice; 

   d)   «misura transitoria sui tassi di interesse privi di 
rischio»: la misura transitoria di cui all’art. 344  -novies   
del Codice; 

   e)   «misura transitoria sulle riserve tecniche»: misura 
transitoria di cui all’art. 344  -decies   del Codice; 

   f)   «misure transitorie»: la misura transitoria sui tassi 
d’interesse privi di rischio di cui all’art. 344  -novies   del 
Codice e la misura transitoria sulle riserve tecniche di cui 
all’art. 344  -decies   del Codice; 

   g)   «SCR   
interest rate

   »: il requisito patrimoniale per il sot-
tomodulo del rischio di tasso di interesse; 

   h)   «SCR   
spread

   »: il requisito patrimoniale per il sotto-
modulo del rischio di spread; 

   i)   «SCR   
operational

   »: il requisito patrimoniale per il mo-
dulo per il rischio operativo; 

   l)   «pertinente struttura per scadenza dei tassi di inte-
resse privi di rischio»: la struttura per scadenza dei tassi 
di interesse di cui al Titolo I, Capo III, Sezione 4, degli 
atti delegati, e quindi comprensiva dell’eventuale aggiu-
stamento di congruità, dell’eventuale aggiustamento per 
la volatilità o dell’eventuale misura transitoria sui tassi di 
interesse privi di rischio. 

   m)   «ultima società controllante italiana», l’ultima 
società controllante italiana di cui all’art. 210, comma 2, 
del Codice.   

  Art. 3.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento si applica alle imprese di as-
sicurazione e riassicurazione con sede legale nel territorio 
della Repubblica italiana, alle sedi secondarie delle im-
prese di assicurazione e riassicurazione con sede legale in 
uno Stato terzo e alle ultime società controllanti italiane.   

  Capo  II 

  VALUTAZIONE DELLE RISERVE TECNICHE CON L’APPLICAZIONE 
DELLE MISURE PER LE GARANZIE DI LUNGO TERMINE E DELLE 
MISURE TRANSITORIE

  Art. 4.

      Effetti derivanti dall’applicazione dell’aggiustamento 
per la volatilità, dell’aggiustamento di congruità e 
della misura transitoria sui tassi di interesse privi di 
rischio sul comportamento dei contraenti    

     1. Le imprese evitano di creare un nesso non realistico 
o distorsivo tra le ipotesi concernenti il comportamento 
dei contraenti di cui all’art. 26 degli atti delegati e l’utiliz-
zo dell’aggiustamento di congruità, dell’aggiustamento 
per volatilità o della misura transitoria sui tassi di interes-
se privi di rischio. 

 2. Nei casi in cui, nella valutazione delle riserve tec-
niche, le ipotesi che i contraenti esercitino le opzioni 
contrattuali sono determinate con l’utilizzo di un model-
lo dinamico che fa uso di tassi di riferimento, l’impresa 
assicura che detti tassi di riferimento siano determinati 
sulla base della pertinente struttura per scadenza dei tassi 
di interesse privi di rischio da utilizzare per la valutazione 
delle riserve tecniche.   
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  Art. 5.

      Interazione delle misure per le garanzie
di lungo termine con il margine di rischio    

      1. L’impresa che applica l’aggiustamento di congruità, 
l’aggiustamento per la volatilità, la misura transitoria sui 
tassi di interesse privi di rischio o la misura transitoria 
sulle riserve tecniche:  

   a)   assume che l’impresa di riferimento di cui all’art. 38 
degli atti delegati non applichi nessuna delle misure; 

   b)   calcola conseguentemente il margine di rischio di 
cui all’art. 38 degli atti delegati prendendo a riferimento 
la struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di ri-
schio di base.   

  Art. 6.

      Combinazione dell’aggiustamento di congruità
con la misura transitoria sulle riserve tecniche    

     1. Quando, a norma degli articoli 36  -quinquies   e 
344  -decies   del Codice, l’impresa richiede l’autorizza-
zione all’utilizzo dell’aggiustamento di congruità e della 
misura transitoria sulle riserve tecniche per le medesime 
obbligazioni di assicurazione o di riassicurazione, l’im-
porto di cui all’art. 344  -decies  , comma 3, lettera   a)  , del 
Codice è calcolato con l’applicazione dell’aggiustamento 
di congruità.   

  Art. 7.

      Perimetro di applicazione della misura transitoria
sui tassi di interesse privi di rischio    

     1. Nel caso in cui l’impresa sia stata autorizzata 
dall’IVASS ad applicare la misura transitoria sui tassi di 
interesse privi di rischio, tale misura è applicata alla va-
lutazione di tutti gli impegni di assicurazione e di rias-
sicurazione ammissibili che soddisfano i requisiti di cui 
all’art. 344  -novies  , comma 6, del Codice.   

  Capo  III 

  CALCOLO DEL REQUISITO PATRIMONIALE MINIMO E DEL 
REQUISITO PATRIMONIALE DI SOLVIBILITÀ CON LA FORMULA 
STANDARD NEI CASI DI APPLICAZIONE DELLE MISURE PER LE 
GARANZIE DI LUNGO TERMINE E DELLE MISURE TRANSITORIE

  Art. 8.

      Interazione dell’aggiustamento per la volatilità, 
dell’aggiustamento di congruità e della misura 
transitoria sui tassi di interesse privi di rischio con il 
calcolo del SCR    

interest rate
     con la formula standard    

     1. Nel calcolo del SCR   
interest rate

   , l’impresa che applica 
l’aggiustamento per la volatilità o l’aggiustamento di 
congruità garantisce che le rettifi che ai tassi di interesse 
privi di rischio determinate dai suddetti aggiustamenti ri-
mangano invariate rispetto all’applicazione degli scenari 
di stress alla struttura per scadenza dei tassi di interesse di 
base di cui agli articoli 166 e 167 degli atti delegati. 

 2. Nel calcolo del SCR   
interest rate

   , l’impresa che applica 
la misura transitoria sui tassi di interesse privi di rischio 
garantisce che le rettifi che ai tassi di interesse privi di 
rischio determinate dall’adeguamento transitorio di cui 
all’art. 344  -novies  , comma 1, del Codice rimangano inva-
riate rispetto all’applicazione degli scenari di stress alla 
struttura per scadenza dei tassi di interesse di base di cui 
agli articoli 166 e 167 degli atti delegati.   

  Art. 9.

      Interazione dell’aggiustamento per la volatilità e della 
misura transitoria sui tassi di interesse privi di rischio 
con il calcolo del SCR  

  spread
     con la formula standard    

     1. Nel calcolo del SCR   
spread

   , l’impresa che applica l’ag-
giustamento per la volatilità garantisce che le rettifi che ai 
tassi di interesse privi di rischio determinate dal suddetto 
aggiustamento rimangano invariate rispetto all’applica-
zione degli scenari di stress di cui agli articoli 176, 178, 
179 e 180 degli atti delegati. 

 2. Nel calcolo del SCR   
spread

   , l’impresa che applica la 
misura transitoria sui tassi di interesse privi di rischio 
garantisce che le rettifi che ai tassi di interesse privi di 
rischio determinate dall’adeguamento transitorio di cui 
all’art. 344  -novies  , comma 3, del Codice rimangano inva-
riate rispetto all’applicazione degli scenari di stress di cui 
agli articoli 176, 178, 179 e 180 degli atti delegati.   

  Art. 10.

      Interazione della misura transitoria sulle riserve tecniche 
con il calcolo del Requisito patrimoniale di solvibilità 
con la formula standard    

     1. L’impresa che applica la misura transitoria sulle ri-
serve tecniche garantisce che l’importo dell’adeguamento 
transitorio di cui all’art. 344  -decies  , comma 3, del Codice 
rimanga invariato nel calcolo dei requisiti patrimoniali di 
sottomoduli della formula standard basati su scenari.   

  Art. 11.

      Interazione della misura transitoria sulle riserve tecniche 
con il calcolo del SCR    

operational
     con la formula standard    

     1. Nel calcolo del SCR   
operational

   , l’impresa che applica la 
misura transitoria sulle riserve tecniche calcola il valore 
di    TPlife   ,    TPlife-ul    e    TPnon-life    deducendo dalle riserve 
tecniche, comprensive del margine di rischio, il valore più 
alto fra il margine di rischio di cui all’art. 36  -ter   del Co-
dice e la deduzione transitoria di cui all’art. 344  -decies  . 

 2. Fatti salvi i casi di applicazione della misura tran-
sitoria sulle riserve tecniche a livello di gruppi di rischi 
omogenei di cui all’art. 36  -novies  , comma 1, del Codice, 
l’impresa attribuisce la deduzione transitoria al netto del 
margine di rischio di cui al comma 1, lettera   b)  , se posi-
tiva, alle misure di volume di cui al comma 1, lettera   a)  , 
in maniera proporzionale al contributo fornito da ognuna 
delle misure di volume al calcolo della deduzione transi-
toria di cui all’art. 344  -decies   del Codice.   
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  Art. 12.

      Interazione della misura transitoria sulle riserve tecniche 

con il calcolo del Requisito patrimoniale minimo    

     1. Nel calcolo del Requisito patrimoniale minimo line-
are di cui all’art. 248 degli atti delegati, l’impresa che ap-
plica la misura transitoria sulle riserve tecniche calcola il 
valore delle misure di volume    TP(nl.s)    di cui all’art. 250 
paragrafo 1, lettera   b)  , degli atti delegati e delle misure di 
volume    TP(life,1), TP(life,2), TP(life,3)    e    TP(life,4)    de-
ducendo dalle riserve tecniche, comprensive del margine 
di rischio, il valore più alto fra il margine di rischio di cui 
all’art. 36  -ter   del Codice e la deduzione transitoria di cui 
all’art. 344  -decies  , comma 3, del Codice. 

 2. Fatti salvi i casi di applicazione della misura tran-
sitoria sulle riserve tecniche a livello di gruppi di rischi 
omogenei di cui all’art. 36  -novies  , comma 1, del Codice, 
l’impresa attribuisce la deduzione transitoria al netto del 
margine di rischio di cui al comma 1, lettera   b)  , se posi-
tiva, alle misure di volume di cui al comma 1, lettera   a)  , 
in maniera proporzionale al contributo fornito da ognuna 
delle misure di volume al calcolo della deduzione tran-
sitoria complessiva di cui all’art. 344  -decies   del Codice.   

  Art. 13.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gaz-

zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollet-
tino dell’IVASS. È inoltre disponibile sul sito internet 
dell’Istituto. 

 2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2016 

  p.     Il Direttorio integrato

Il Governatore

della Banca d’Italia

     VISCO     

  16A05891

    REGOLAMENTO  26 luglio 2016 .

      Regolamento concernente l’applicazione del sottomodulo 
di rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia ai fi ni 
della determinazione del requisito patrimoniale di solvibi-
lità calcolato con la formula standard di cui al Titolo III 
(esercizio dell’attività assicurativa), Capo IV  -bis   (requisiti 
patrimoniali di solvibilità) Sezione II (formula standard), 
articolo 45  -septies  , commi 6 e 7, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 – Codice delle assicurazioni private, 
conseguente all’implementazione nazionale delle linee gui-
da EIOPA sui requisiti fi nanziari del regime Solvency II (re-
quisiti di 1° pilastro).     (Regolamento n. 27).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni e l’istituzione 
dell’ISVAP; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, concernente 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini e recante l’istituzio-
ne dell’IVASS; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, re-
cante il Codice delle assicurazioni private, come modifi -
cato ed integrato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, 
n. 74, attuativo della direttiva n. 2009/138/CE in materia 
di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e 
riassicurazione e, in particolare, gli articoli 45  -bis  , 45  -ter  , 
45  -quater  , 45  -quinquies  , 45  -sexies   e 45  -septies  , 66  -qua-
ter  , 216  -ter  , 216  -quinquies   e 216  -sexies  ; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2015/35 della 
Commissione, del 10 ottobre 2014, che integra la diret-
tiva n. 2009/138/CE in materia di accesso ed esercizio 
delle attività di assicurazione e riassicurazione, ed in par-
ticolare gli articoli 160, 161, 162, 163 e l’allegato XVI; 

 Viste le Linee guida emanate da EIOPA concernenti il 
sottomodulo del rischio di catastrofe per l’assicurazione 
malattia; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 2013 
sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di procedi-
menti per l’adozione di atti regolamentari e generali 
dell’Istituto; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:  

 INDICE 

 TITOLO I - DISPOSIZIONI DI CARATTERE 
GENERALE 

 Art. 1 (Fonti normative) 
 Art. 2 (Defi nizioni) 
 Art. 3 (Ambito di applicazione) 


